
SEGRETERIE PROVINCIALI 

       
      Al Comandante Provinciale 
       dei Vigili del Fuoco di L’Aquila 
       Dott. Ing. Luciano CADONI 

     e, p.c.  Al Capo Dipartimento dei dei Vigili del Fuoco, 
       del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile 
       Prefetto Francesco Antonio MUSOLINO 
       A S.E. il Prefetto di L’Aquila 
       Dott. Francesco ALECCI 
  
      Al Capo del Corpo Nazionale 
      dei Vigili del Fuoco 
       Vice Capo Dipartimento Vicario 
       Ing. Gioacchino GIOMI 
  
      Al Direttore Regionale 
      dei Vigili del Fuoco Abruzzo 
       Dott. Ing. Giorgio ALOCCI 
  
      Alle Segreterie Nazionali delle OO.SS. 
       CGIL FP, FNS CISL, UIL PA, 
       CONAPO, CONFSAL, USB 

OGGETTO: Organizzazione del Servizio di Soccorso ed Istituto del giorno 2 
Giugno 2015 - Contestazione e richiesta urgente di chiarimenti. Integrazione nota 
del 2.06.2015. 

 Ad integrazione della nota di queste OO.SS. del 2.06.2015 recante 
“Organizzazione del Servizio di Soccorso ed Istituto del giorno 2 Giugno 2015 - 
Contestazione e richiesta urgente di chiarimenti”, le scriventi rappresentano quanto segue. 
 Si conferma, preliminarmente, la ricostruzione dei fatti risultante alle scriventi come 
già dettagliatamente esposta nella succitata nota, frutto delle numerose e vibranti 
doglianze pervenute nell’immediatezza dal personale operativo di questo Comando VVF. 
 Non possiamo esimerci, d’altronde, dall’evidenziare il senso di disagio, 
disorientamento e scoramento che ormai attanaglia la generalità del suddetto personale in 
seguito ai fatti che, sin dall’immediato post sisma del 2009, si sono ciclicamente e 
puntualmente verificati. 
 Si fa riferimento, in particolare, agli innumerevoli episodi che nel tempo hanno 
evidenziato palesemente come la quasi totalità della classe dirigente succedutasi al 
vertice di questo Comando Provinciale, abbia spesso riservato particolare cura ed 
attenzione alla presenza di rappresentanza del CNVVF in eventi che nulla hanno a che 
fare con scenari di soccorso e/o emergenziali e poco, molto poco, alle esigenze 
professionali e personali dei loro dipendenti. Spesso palesando, peraltro, una grave 
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latitanza sostanziale che non ha contribuito certamente a stimolare ed incentivare l’attività 
professionale di tutto il personale. 
 A mero titolo esemplificativo e non esaustivo si fanno rilevare le condizioni 
logistiche in cui si è costretti a lavorare, con la ricostruzione della sede di servizio ferma al 
palo da oltre 6 anni e le condizioni generali della porzione di caserma scampata agli effetti 
devastanti del terremoto, che definire indecenti è un eufemismo. 
 Ciò premesso, rispetto alla vertenza in oggetto, va evidenziato come la S.V., in 
riscontro alla nota del 2.06.2015, abbia convocato un incontro tra le parti al fine di fornire a 
queste OO.SS. i chiarimenti richiesti, come formalizzati nel verbale di riunione del 
9.06.2015 che si allega alla presente. 
 Nel merito, prendendo atto della ricostruzione degli eventi da Ella fornita nella 
circostanza, riteniamo che quanto accaduto sia evidentemente da attribuire ad un mero 
malinteso in occasione della disposizione verbale impartita al Capo Turno. 
 Pertanto, nel confermare la volontà di proseguire nel solco delle corrette relazioni 
sindacali, improntate al rispetto reciproco dei ruoli e delle rispettive prerogative, queste 
OO.SS. ritengono di non doverLe attribuire alcuna azione pregiudizievole rispetto al 
dispositivo di soccorso messo in atto nella giornata del 2.06.2015. 
  
 Distinti saluti 

 L’Aquila, 17.06.2015 

CGIL FP FNS CISL UILPA CONAPO CONFSAL USB
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ALLEGATO




